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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 17 agosto 2005, n. 173.

Disciplina della vendita diretta a domicilio e tutela del consumatore dalle forme di vendita piramidali.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti

normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2542):
Presentato dall’on. Bulgarelli ed altri il 20 marzo 2002.
Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-

rente, il 16 settembre 2002 con pareri delle commissioni I, II e della
commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 25 giugno
2003; il 3 luglio 2003; il 13 novembre 2003; il 21 gennaio 2004; il
24 marzo 2004; il 13, 26 maggio 2004; il 27 luglio 2004; il 29 settem-
bre 2004; il 20 ottobre 2004.

Assegnato nuovamente alla X commissione (Attivita' produttive),
in sede legislativa, il 17 dicembre 2004 con pareri delle commissioni
I, II e della commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, il 12 gennaio
2005 ed approvato il 19 gennaio 2005 in un Testo unificato con atti
n. 3008 (on. Ruzzante ed altri), n. 3325 (on. Pezzella ed altri);
n. 3484 (on. Vernetti); n. 3492 (on. D’Agro' ed altri); n. 4555
(on. Didone' ).

Senato della Repubblica (atto n. 3263):
Assegnato alla 10� commissione (Industria), in sede deliberante,

il 1� febbraio 2005 con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 11�, 14� e
della commissione parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla 10� commissione l’8, 9, 15, 22 febbraio 2005;
il 1�, 9 marzo 2005 ed approvato, con modificazioni, il 14 giugno 2005.

Camera dei deputati (atto n. 2542-3008-3325-3484-3492-4555/B):
Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-

rente, il 17 giugno 2005 con pareri delle commissioni I e II.
Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 6, 13, 20 e

21 luglio 2005.
Assegnato nuovamente alla X commissione (Attivita' produttive),

in sede legislativa, il 26 luglio 2005 con pareri delle commissioni I e II.
Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, ed appro-

vato il 26 luglio 2005.

öööööö

N O T E

Avvertenza:
Le note qui pubblicate sono state redatte ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, appro-
vato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la
lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Nota all’art. 1:
ö L’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante

ßRiforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma
dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59ý, (pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 24 aprile 1998, n. 95, S.O.), e' il seguente:

ßArt. 19 (Vendite effettuate presso il domicilio dei consumatori).ö
1. La vendita al dettaglio o la raccolta di ordinativi di acquisto presso
il domicilio dei consumatori, e' soggetta a previa comunicazione al
comune nel quale l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la
sede legale.

2. L’attivita' puo' essere iniziata decorsi trenta giorni dal ricevi-
mento della comunicazione di cui al comma 1.

3. Nella comunicazione deve essere dichiarata la sussistenza dei
requisiti di cui all’art. 5 e il settore merceologico.

4. Il soggetto di cui al comma 1, che intende avvalersi per l’eserci-
zio dell’attivita' di incaricati, ne comunica l’elenco all’autorita' di pub-
blica sicurezza del luogo nel quale ha la residenza o la sede legale e
risponde agli effetti civili dell’attivita' dei medesimi. Gli incaricati
devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 5, comma 2.

5. L’impresa di cui al comma 1 rilascia un tesserino di riconosci-
mento alle persone incaricate, che deve ritirare non appena esse per-
dano i requisiti richiesti dall’art. 5, comma 2.

6. Il tesserino di riconoscimento di cui al comma 5 deve essere
numerato e aggiornato annualmente, deve contenere le generalita' e
la fotografia dell’incaricato, l’indicazione a stampa della sede e dei
prodotti oggetto dell’attivita' dell’impresa, nonche¤ del nome del
responsabile dell’impresa stessa, e la firma di quest’ultimo e deve
essere esposto in modo visibile durante le operazioni di vendita.

7. Le disposizioni concernenti gli incaricati si applicano anche
nel caso di operazioni di vendita a domicilio del consumatore effet-
tuate dal commerciante sulle aree pubbliche in forma itinerante.

8. Il tesserino di riconoscimento di cui ai commi 5 e 6 e' obbligato-
rio anche per l’imprenditore che effettua personalmente le operazioni
disciplinate dal presente articolo.

9. Alle vendite di cui al presente articolo si applica altres|' la
disposizione dell’art. 18, comma 7ý.

Note all’art. 2:
ö Per il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 114, si veda la nota all’art. 1.
ö Il testo degli articoli 20 e 22, commi 1 e 2, del citato decreto

legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e' il seguente:
ßArt. 20 (Propaganda a fini commerciali). ö 1. L’esibizione o

illustrazione di cataloghi e l’effettuazione di qualsiasi altra forma di
propaganda commerciale presso il domicilio del consumatore o nei
locali nei quali il consumatore si trova, anche temporaneamente, per
motivi di lavoro, studio, cura o svago, sono sottoposte alle disposi-
zioni sugli incaricati e sul tesserino di riconoscimento di cui all’art. 19,
commi 4, 5, 6 e 8ý.

ßArt. 22 (Sanzioni e revoca). ö 1. Chiunque viola le disposizioni
di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto e' punito
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire
5.000.000 a lire 30.000.000.

2. In caso di particolare gravita' o di recidiva il sindaco puo' inol-
tre disporre la sospensione della attivita' di vendita per un periodo
non superiore a venti giorni. La recidiva si verifica qualora sia stata
commessa la stessa violazione per due volte in un anno, anche se si e'
proceduto al pagamento della sanzione mediante oblazione.ý.

Note all’art. 3:
ö Per il testo dell’art. 19, commi 5 e 6 del gia' citato decreto legi-

slativo 31 marzo 1998, n. 114, si veda la nota all’art. 1.
ö Il testo dell’art. 5, comma 2 del gia' citato decreto legislativo

31 marzo 1998, n. 114, e' il seguente:
ßArt. 5 (Requisiti di accesso all’attivita' ). ö 1. Ai sensi del pre-

sente decreto l’attivita' commerciale puo' essere esercitata con riferi-
mento ai seguenti settori merceologici: alimentare e non alimentare.

2. Non possono esercitare l’attivita' commerciale, salvo che
abbiano ottenuto la riabilitazione:

a) coloro che sono stati dichiarati falliti;
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza

passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista
una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che
sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo
edittale;

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva,
accertata con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti di cui
al titolo II e VIII del libro II del codice penale, ovvero di ricettazione,
riciclaggio, emissione di assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, ban-
carotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione,
rapina;

d) coloro che hanno riportato due o piu' condanne a pena
detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente all’inizio
dell’esercizio dell’attivita' , accertate con sentenza passata in giudicato,
per uno dei delitti previsti dagli articoli 442, 444, 513, 513-bis, 515,
516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o
nel commercio degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di preven-
zione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti
sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio
1965, n. 575, ovvero siano stati dichiarati delinquenti abituali, profes-
sionali o per tendenzaý.

ö Il testo dell’art. 44, comma 2, ultimo periodo, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269 (Disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici) pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 2 ottobre 2003, n. 229, S.O. e conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 24 novembre
2003, n. 326 (Gazzetta Ufficiale 25 novembre 2003, n. 274, S.O.), e' il
seguente:

ßArt. 44(Disposizioni varie inmateriaprevidenziale).ö1. (Omissis).
2. (Omissis).
Per il versamento del contributo da parte dei soggetti esercenti

attivita' di lavoro autonomo occasionale si applicano le modalita' ed i
termini previsti per i collaboratori coordinati e continuativi iscritti
alla predetta gestione separataý.

05G0185
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ELEGGE 17 agosto 2005, n. 174.

Disciplina dell’attivita' di acconciatore.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
vare come legge dello Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri
Visto, il Guardasigilli: Castelli
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ELAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 2002):

Presentato dall’on. Molinari ed altri il 20 novembre 2001.
Assegnato alla X commissione (Attivita' produttive), in sede refe-

rente, il 27 maggio 2002, con pareri delle commissioni I, II, V, VII,
XI, XIV e parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 22 ottobre
2002; il 23 gennaio 2003; 14 e 28 maggio 2003; 4 giugno 2003; 2 e
28 ottobre 2003.

Assegnato nuovamente alla X commissione, in sede legislativa, il
10 marzo 2004.

Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, il 24 marzo
2004 e approvato in un testo unificato con gli atti n. 2211 (Gamba ed
altri); n. 3299 (Cazzaro ed altri) e 3491 (D’Agro' ed altri) il 21 aprile
2004.

Senato della Repubblica (atto n. 2917):

Assegnato alla 10� commissione (Industria), in sede deliberante,
il 28 aprile 2004, con pareri delle commissioni 1�, 2�, 5�, 7�, 11�, 12�,
13�, 14� e parlamentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla 10� commissione, in sede deliberante, il 4-5 e
12 maggio 2004.

Assegnato nuovamente alla 10� commissione, in sede referente, il
12 maggio 2004.

Esaminato dalla 10� commissione, in sede referente, il 20 e 29
luglio 2004 e il 5 ottobre 2004.

Assegnato ancora alla 10� commissione, in sede deliberante, il
25 ottobre 2004.

Esaminato dalla 10� commissione, in sede deliberante, il
3 novembre 2004 e approvato, con modificazioni, il 10 novembre
2004.

Camera dei deputati (atto n. 2002-2211-3299-3491/B):

Assegnato alla X commissione (Industria), in sede referente, il
23 novembre 2004, con pareri delle commissioni I, V, XIV e parla-
mentare per le questioni regionali.

Esaminato dalla X commissione, in sede referente, il 1� e
2 dicembre 2004, 6 aprile 2005 e 12 maggio 2005.

Assegnato nuovamente alla X commissione, in sede legislativa, il
28 giugno 2005.

Esaminato dalla X commissione, in sede legislativa, e approvato,
con modificazioni, il 29 giugno 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 2917/B):

Assegnato alla 10� commissione (Industria), in sede deliberante,
il 7 luglio 2005, con pareri delle commissioni 1�, 5� e parlamentare
per le questioni regionali.

Esaminato dalla 10� commissione il 19 luglio 2005 e approvato il
26 luglio 2005.

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Le note qui pubblicate sono state redatte ai sensi dell’art. 10,
commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repub-
blica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985,
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge
alle quali e' operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi qui trascritti.

Note all’art. 1:

ö Il testo dell’art. 117 della Costituzione, e' il seguente:

ßArt. 117. La potesta' legislativa e' esercitata dallo Stato e dalle
regioni nel rispetto della Costituzione, nonche¤ dei vincoli derivanti
dall’ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti
dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo e condizione giuri-
dica dei cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, muni-
zioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela
della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e contabile
dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum sta-
tali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia
amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e
penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fonda-
mentali di comuni, province e citta' metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi interna-
zionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento
informativo statistico e informatico dei dati dell’amministrazione sta-
tale, regionale e locale; opere dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rap-
porti internazionali e con l’Unione europea delle regioni; commercio
con l’estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi; tutela
della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile;
governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto
e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza complemen-
tare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema tributario: valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di atti-
vita' culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a
carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere
regionale. Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle regioni
la potesta' legislativa, salvo che per la determinazione dei principi fon-
damentali, riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle regioni la potesta' legislativa in riferimento ad ogni
materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.

Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla for-
mazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attuazione
e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione
europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite da legge dello
Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere sostitutivo in
caso di inadempienza.
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ELa potesta' regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legi-
slazione esclusiva, salva delega alle regioni. La potesta' regolamentare
spetta alle regioni in ogni altra materia. I comuni, le province e le citta'
metropolitane hanno potesta' regolamentare in ordine alla disciplina
dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce la
piena parita' degli uomini e delle donne nella vita sociale, culturale ed
economica e promuovono la parita' di accesso tra donne e uomini alle
cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della regione con altre regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni, anche con individua-
zione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la regione puo' concludere
accordi con Stati e intese con enti territoriali interni ad altro Stato,
nei casi e con le forme disciplinati da leggi dello Statoý.

ö Il testo dell’art. 41 della Costituzione e' il seguente:
ßArt. 41 (L’iniziativa economica privata e' libera). ö Non puo'

svolgersi in contrasto con la utilita' sociale o in modo da recare danno
alla sicurezza, alla liberta' , alla dignita' umana.

La legge determina i programmi e i controlli opportuni perche¤
l’attivita' economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coor-
dinata a fini socialiý.

Note all’art. 2:

ö La legge 11 ottobre 1986, n. 713, recante ßNorme per l’attua-
zione delle direttive della comunita' economica europea sulla produ-
zione e la vendita dei cosmeticiý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
30 ottobre 1986, n. 253, S.O.

ö Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante ßRiforma
della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4,
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n.59ý, e' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 24 aprile 1998, n. 95, S.O.

Nota all’art. 3:

ö La legge 19 gennaio 1955, n. 25, recante ßDisciplina dell’ap-
prendistatoý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 14 febbraio 1955,
n. 35.

Nota all’art. 5:

ö La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante ßModifiche al
sistema penaleý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 30 novembre
1981, n. 329, S.O.

Note all’art. 6:

ö La legge 14 febbraio 1963, n. 161, recante ßDisciplina dell’atti-
vita' di barbiere, parrucchiere ed affiniý, e' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 9 marzo 1963, n. 66.

ö Il testo dell’art. 2 della legge 14 febbraio 1963, n. 161, e' il
seguente.

ßArt. 2. Il regolamento di cui al precedente articolo deve preve-
dere apposita autorizzazione valida per l’intestatario della stessa e
per i locali in essa indicati. Nel caso di impresa gestita in forma socie-
taria, la concessione dell’autorizzazione e' subordinata all’accerta-
mento della qualificazione professionale della maggioranza dei soci
quando si tratta di impresa avente i requisiti previsti dalla legge 25
luglio 1956, n. 860, o della persona che assume la direzione dell’azien-
da quando si tratti di imprese diverse da quelle previste dalla legge
n. 860.

Detta autorizzazione deve essere concessa previo accertamento:
a) del possesso da parte dell’impresa di cui e' o sara' titolare il

richiedente l’autorizzazione, dei requisiti previsti dalla legge 25 luglio
1986, n. 860. Per le imprese societarie diverse da quelle previste dal-
l’art. 3 della suddetta legge n. 860, la richiesta di autorizzazione deve
contenere l’indicazione della persona cui e' affidata la direzione
dell’azienda. L’accertamento spetta alla commissione provinciale per

l’artigianato. Tale accertamento non e' richiesto se l’impresa risulti
gia' iscritta nell’albo provinciale delle imprese artigiane di cui all’art.
9 della legge 25 luglio 1986, n. 860. Per le imprese societarie non
aventi i requisiti previsti dalla suddetta legge n. 860, gli organi comu-
nali preposti al rilascio dell’autorizzazione devono accertare la rego-
lare costituzione della societa' e l’avvenuta iscrizione nel registro delle
imprese e nell’albo della camera di commercio;

b) dei requisiti igienici dei locali, delle attrezzature e delle sup-
pellettili destinate allo svolgimento delle attivita' di barbiere, di par-
rucchiere ed affini, nonche¤ dei requisiti sanitari relativi ai procedi-
menti tecnici usati in dette attivita' .

L’accertamento di tali condizioni e requisiti e' di competenza
degli organi comunali, secondo le norme e disposizioni vigenti in
materia;

c) della qualificazione del richiedente l’autorizzazione oppure
del titolare o del direttore della azienda.

La qualificazione professionale si intende conseguita dal richie-
dente l’autorizzazione e dall’eventuale direttore d’azienda, se costui
sia, o sia stato, gia' titolare di un esercizio di barbiere, di parrucchiere
o mestiere affine, iscritto in un albo provinciale delle imprese arti-
giane; ovvero se presti o abbia prestato la sua opera professionale
qualificata presso una impresa di barbiere o di parrucchiere, in qua-
lita' di dipendente o di collaboratore.

L’accertamento di quest’ultima condizione spetta alla commis-
sione provinciale per l’artigianato, la quale rilascia la relativa certifi-
cazione previa indagine circa l’effettivita' del precedente esercizio pro-
fessionale qualificato. Si ritiene comunque conseguita la qualifica-
zione professionale con un periodo di attivita' lavorativa qualificata
non inferiore a due anni da accertarsi attraverso l’esibizione del
libretto di lavoro o documentazione equipollente.

La qualificazione professionale si intende altres|' conseguita se il
richiedente abbia seguito in regolare corso di apprendistato ed otte-
nuta a qualificazione ai sensi della legge 19 gennaio 1955, n. 25, e delle
norme applicative previste nei contratti collettivi di lavoro delle cate-
gorie interessate.

Non costituiscono titolo al riconoscimento della qualificazione
professionale gli attestati ed i diplomi rilasciati a seguito di frequenza
di corsi di addestramento e di scuole professionali, che non siano stati
autorizzati e riconosciuti dai competenti organi dello Stato;

d) della distanza fra il nuovo esercizio e quelli preesistenti in
rapporto alla densita' della popolazione residente e fluttuante ed al
numero degli addetti in esercizio nelle imprese, in conformita' ai criteri
proposti dalla commissione di cui all’art. 2-bis, deliberati dal consiglio
comunale. Tale accertamento e' affidato agli organi di polizia munici-
pale. Per le attivita' esercitate in un altro Stato membro della comunita'
economica europea la qualificazione professionale e' accertata
mediante apposito attestato rilasciato dall’autorita' od organismo
competente designato dallo Stato membro della comunita' di origine
o di provenienza e prodotto dall’interessato a sostegno della domanda
di autorizzazione all’esercizio delle attivita' contemplate nel prece-
dente art. 1ý.

Note all’art. 7:

ö Per il testo della legge 14 febbraio 1963, n. 161, si veda le note
all’art. 6.

ö La legge 23 dicembre 1970, n. 1142, recante ßModifiche alla
legge 14 febbraio 1963, numero 161, concernente la disciplina dell’atti-
vita' di barbiere, parrucchiere per uomo e donna e mestieri affiniý, e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 16 gennaio 1971, n. 12.

ö La legge 29 ottobre 1984, n. 735, recante ßAttuazione della
direttiva del Consiglio delle comunita' europee n. 82/489 del 19 luglio
1982 comportante misure destinate ad agevolare l’esercizio effettivo
del diritto di stabilimento e di libera prestazione dei servizi dei parruc-
chieriý, e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 2 novembre 1984, n. 302.

05G0186
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ELEGGE 17 agosto 2005, n. 175.

Disposizioni per la salvaguardia del patrimonio culturale
ebraico in Italia.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Per interventi conservativi e di restauro sul patri-
monio culturale, architettonico, artistico e archivistico
ebraico in Italia e' autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2005 e di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2006 e 2007.

2. Gli interventi di cui al comma 1 sono definiti
annualmente con decreto del Ministro per i beni e le
attivitaØ culturali, da adottare entro il 31 dicembre del-
l’anno precedente a quello di riferimento, sentito il
parere dell’Unione delle comunitaØ ebraiche italiane. In
sede di prima applicazione, limitatamente alla somma
stanziata per l’anno 2005, il decreto e' adottato entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere
direttamente effettuati dall’Unione delle comunitaØ
ebraiche italiane e da soggetti o da istituzioni proprie-
tari, possessori o detentori dei beni, ai quali le relative
risorse sono assegnate secondo le procedure e le moda-
litaØ per l’erogazione di contributi per interventi su beni
culturali previste dal Codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42.

4. All’onere derivante dall’attuazione della presente
legge, pari a 1 milione di euro per l’anno 2005 e 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2006 e 2007, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2005-2007, nell’ambito dell’unitaØ previsionale di base
di conto capitale ßFondo specialeý dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2005, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara'
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi

della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a La Maddalena, add|' 17 agosto 2005

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

LAVORI PREPARATORI

Camera dei deputati (atto n. 4981):

Presentato dall’on. Di Teodoro il 6 maggio 2004.

Assegnato alla VII commissione (Cultura, scienza e istru-
zione), in sede referente, il 24 maggio 2004, con pareri delle com-
missioni I e V.

Esaminato dalla VII commissione, in sede referente, il 16 e 28 set-
tembre 2004 e il 22 dicembre 2004.

Assegnato nuovamente alla VII commissione, in sede legislativa,
il 12 aprile 2005, con pareri delle commissioni I e V.

Esaminato dalla VII commissione, in sede legislativa, il 3, 4 e 25
maggio 2005 e approvato il 16 giugno 2005.

Senato della Repubblica (atto n. 3499):

Assegnato alla 7� commissione (Istruzione pubblica, beni cultu-
rali), in sede deliberante, il 27 giugno 2005 con pareri delle commis-
sioni 1� e 5�.

Esaminato dalla 7� commissione il 13, 20 e 26 luglio 2005 e
approvato il 28 luglio 2005.

öööööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo della nota qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sul-
l’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pub-
blicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge alla quale e' operato il rinvio e della quale
restano invariati il valore e l’efficacia.

Nota all’art. 1:

ö Il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002,
n. 137), e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 febbraio 2004,
n. 45.
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

PROVVEDIMENTO 24 agosto 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio della Commissione tributaria provinciale di Reggio
Calabria.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione
del Dipartimento per le politiche fiscali;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista la nota n. 1584 del 1� agosto 2005, con la quale
il direttore della segreteria della commissione tributaria
provinciale di Reggio Calabria, ha comunicato la previ-
sione di mancato funzionamento dell’ufficio di segrete-
ria, ubicato in via Demetrio Tripepi n. 91 - Reggio
Calabria, determinato dalla necessita' di procedere alla
disinfestazione dello stesso;

Vista la nota n. 1615 del 18 agosto 2005, con la quale
il direttore della segreteria della commissione tributaria
provinciale di Reggio Calabria ha confermato il man-
cato funzionamento dell’ufficio di segreteria per i
giorni 16 e 17 agosto 2005 per la motivazione sopra
esposta;

Dispone:

Il mancato funzionamento dell’ufficio della commis-
sione tributaria provinciale di Reggio Calabria e' accer-
tato per i giorni 16 e 17 agosto 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 agosto 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

05A08586

PROVVEDIMENTO 24 agosto 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio della Commissione tributaria regionale della Cala-
bria.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione
del Dipartimento per le politiche fiscali;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista la nota n. 3210 del 27 luglio 2005, con la quale
il direttore della segreteria della Commissione tributa-
ria regionale della Calabria, ha comunicato la previ-
sione di mancato funzionamento dell’ufficio di segrete-
ria, ubicato in Corso Mazzini, 64 - Catanzaro, determi-
nato dalla necessita' di procedere alla disinfestazione
dello stesso;

Vista la nota n. 3288 del 19 agosto 2005, con la quale
il direttore della segreteria della Commissione tributa-
ria regionale della Calabria ha confermato il mancato
funzionamento dell’ufficio di segreteria per i giorni 17
e 18 agosto 2005 per la motivazione esposta;

Dispone:

Il mancato funzionamento dell’ufficio della commis-
sione tributaria regionale della Calabria e' accertato
per i giorni 17 e 18 agosto 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 agosto 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

05A08587
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EPROVVEDIMENTO 24 agosto 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio della Commissione tributaria regionale della Cala-
bria, sezione staccata di Reggio Calabria.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione
del Dipartimento per le politiche fiscali;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista la nota n. 3291 del 19 agosto 2005 della segrete-
ria della commissione tributaria regionale per la Cala-
bria - Catanzaro - relativa al mancato funzionamento
dell’ufficio di segreteria della sezione staccata di Reg-
gio Calabria ubicato in via Demetrio Tripepi, 93 - Reg-
gio Calabria, determinato dalla necessita' di procedere
alla disinfestazione dello stesso;

Vista la nota n. 3290 del 19 agosto 2005, con la quale
il responsabile della segreteria della commissione tribu-
taria regionale della Calabria - sezione staccata di Reg-
gio Calabria - ha confermato il mancato funziona-
mento dell’ufficio di segreteria della commissione
tributaria regionale - sezione staccata di Reggio Cala-
bria - per i giorni 16 e 17 agosto 2005 per la motiva-
zione sopra esposta;

Dispone:

Il mancato funzionamento dell’ufficio della commis-
sione tributaria regionale per la Calabria - sezione stac-
cata di Reggio Calabria - e' accertato per i giorni 16 e
17 agosto 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 agosto 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

05A08588

PROVVEDIMENTO 24 agosto 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio della Commissione tributaria provinciale di Catan-
zaro.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, sostituito dalla
legge 25 ottobre 1985, n. 592, modificato con legge
18 febbraio 1999, n. 28 e con decreto legislativo 26 gen-
naio 2001, n. 32, recante norme per la sistemazione di
talune situazioni dipendenti da mancato o irregolare
funzionamento degli uffici finanziari;

Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
recante disposizioni sul processo tributario;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 107, che disciplina l’organizzazione
del Dipartimento per le politiche fiscali;

Visto il decreto ministeriale 21 novembre 2001, con il
quale e' stata definita l’articolazione del Dipartimento
per le politiche fiscali;

Vista la nota n. 517 del 3 agosto 2005, con la quale il
direttore della segreteria della commissione tributaria
provinciale di Catanzaro, ha comunicato la previsione
di mancato funzionamento dell’ufficio di segreteria,
ubicato in Corso Mazzini, 64 - Catanzaro, determinato
dalla necessita' di procedere alla disinfestazione dello
stesso;

Vista la nota n. 521 del 19 agosto 2005, con la quale il
direttore della segreteria della commissione tributaria
provinciale di Catanzaro ha confermato il mancato
funzionamento dell’ufficio di segreteria per i giorni 17
e 18 agosto 2005 per la motivazione sopra esposta;

Dispone:

Il mancato funzionamento dell’ufficio della commis-
sione tributaria provinciale di Catanzaro e' accertato
per i giorni 17 e 18 agosto 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 agosto 2005

Il capo del Dipartimento: Ciocca

05A08589
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EMINISTERO DELLA SALUTE

ORDINANZA 26 agosto 2005.

Misure di polizia veterinaria in materia di malattie infettive
e diffusive dei volatili da cortile.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato
con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1256, e successive
modifiche;

Visto il regolamento di polizia veterinaria approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 2 giugno 1988, n. 218, e in particolare
l’art. 2, commi 2 e 5;

Visto il decreto 20 luglio 1988, n. 298, e successive
modifiche e integrazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
15 novembre 1996, n. 656, di attuazione della direttiva
92/40/CEE del Consiglio che istituisce misure comuni-
tarie di lotta contro l’influenza aviare;

Visto il decreto legislativo 10 dicembre 1997, n. 495
concernente la produzione commercializzazione di
carni di volatili da cortile;

Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336 con-
cernente il divieto di utilizzo di talune sostanze ormoni-
che e tireostatiche;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 537
concernente la produzione e commercializzazione di
prodotti a base di carne;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 agosto 1998 concernente la produzione e la commer-
cializzazione di carni macinate e preparazioni di carne;

Vista la decisione comunitaria 2005/464/CE, che
prevede l’obbligo per tutti gli Stati membri di predi-
sporre indagini sull’influenza aviaria nel pollame e nei
volatili selvatici;

Viste le raccomandazioni del Comitato scientifico
della Unione europea del 25 agosto 2005;

Ritenuto che debbano essere messe in atto tutte le
misure idonee ad evitare ogni ulteriore rischio di propa-
gazione della malattia;

Ordina:

Art. 1.

Obbligo di registrazione delle aziende di volatili da cortile

1. Le aziende di volatili da cortile che non siano state
registrate conformemente a quanto disposto dal-
l’art. 14, comma 1 del decreto legislativo n. 336/1999,
sono sottoposte a provvedimento di divieto di commer-
cializzazione di animali e prodotti dell’avicoltura per
un periodo di tempo non inferiore a quarantacinque
giorni o, a scelta del proprietario all’abbattimento e
distruzione, senza indennizzo, di tutti gli animali della
specie avicola presenti.

2. Le spese per i provvedimenti di cui al comma 1
sono a carico dei titolari delle aziende assoggettate ai
provvedimenti sanitari.

3. I servizi veterinari delle A.S.L. registrano nella
banca dati nazionale dell’anagrafe zootecnica le infor-
mazioni relative alle aziende registrate ai sensi del
decreto legislativo n. 336/1999.

Art. 2.
Misure di quarantena

e controllo nelle aziende di volatili da cortile

1. L’introduzione di volatili da cortile in aziende, che
gia' risultino registrate ai sensi dell’art. 14 del decreto
legislativo n. 336/1999, e' consentita esclusivamente alle
seguenti condizioni:

a) il proprietario o il responsabile dell’azienda
deve aver preventivamente informato il Servizio veteri-
nario competente per territorio con almeno ventiquat-
tro ore lavorative di anticipo dell’introduzione degli
animali;

b) gli animali siano mantenuti in quarantena per
ventuno giorni, in una struttura, in cui si applica il
regime di ßtutto pieno tutto vuotoý, fisicamente sepa-
rata da altre strutture produttive.

2. Il Servizio veterinario delle ASL competenti per
territorio effettua gli opportuni controlli sulle aziende
di cui al comma 1, effettuando se del caso campiona-
menti sulle partite introdotte.

3. Il Ministero della salute, su richiesta delle regioni e
province autonome, puo' concedere, deroghe alle moda-
lita' di effettuazione della quarantena, sentito il Centro
nazionale di referenza per le malattie dei volatili.

Art. 3.
Informazioni obbligatorie

1. Ai fini della profilassi delle malattie infettive e dif-
fusive dei volatili da cortile, anche a carattere zoono-
sico, e' disposto l’obbligo di riportare sulle carni fresche
di volatili da cortile, come definite all’art. 2 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 495/1997, nonche¤
sulle preparazioni e sui prodotti a base di carne conte-
nenti carni di volatili da cortile, le indicazioni di cui ai
successivi articoli 4-7 mediante l’apposizione di un’ap-
posita etichetta.

Art. 4.
Prescrizioni relative alle carni fresche di volatili da cortile

1. L’operatore alimentare che effettua le operazioni
di macellazione delle carni di volatili da cortile deve
fornire le seguenti informazioni, mediante l’apposi-
zione su un’apposita etichetta, sulla carcassa, o sul
materiale di confezionamento o di imballaggio:

a) la sigla IT seguita dal numero identificativo di
registrazione presso la AUSL dell’allevamento di pro-
venienza degli animali, riportato sul documento di
accompagnamento di cui all’art. 1 del decreto ministe-
riale 11 febbraio 2003;
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Eb) la data o il numero di lotto di macellazione;
c) il numero di riconoscimento dello stabilimento

di macellazione.
2. L’operatore del settore alimentare che effettua le

operazioni di sezionamento deve riportare le seguenti
informazioni su un’apposita etichetta apposta su ogni
singolo pezzo o sul materiale di confezionamento od
imballaggio:

a) la sigla IT seguita dalla sigla della provincia o
province degli allevamenti che hanno costituito il lotto
di sezionamento delle carni;

b) data di sezionamento o il numero di lotto di
sezionamento;

c) numero di riconoscimento dello stabilimento di
sezionamento.

3. Nel caso di carcasse o parti di carcasse fornite al
consumatore non confezionate singolarmente nello sta-
bilimento di produzione l’informazione di cui ai
comma 1 e 2 possono essere apposte sull’imballaggio.

4. Il punto vendita delle carni di volatili da cortile
intere o sezionate, ove presentate al consumatore finale
non confezionate individualmente all’origine e' tenuto
ad esporre le informazioni di cui ai commi 1 e 2 o a col-
locare suddette informazioni su un’etichetta da apporre
sul prodotto preincartato.

Art. 5.
Prescrizioni relative alle carni fresche di volatili da cortile

provenienti da Paesi comunitari e terzi

1. L’operatore alimentare nel caso in cui introduca
direttamente al macello volatili da cortile vivi in prove-
nienza da altro Paese membro o da Paese terzo deve
riportare sull’etichetta delle carni ottenute da tali vola-
tili, che deve essere apposta su ogni singola confezione
e sull’imballaggio:

a) l’origine: con specifica in chiaro del Paese di
provenienza;

b) la data o il numero di lotto di macellazione;
c) il numero di riconoscimento dello stabilimento

di macellazione.
2. L’operatore alimentare nel caso in cui introduca

carni fresche di volatili da cortile ai fini del seziona-
mento da altro Paese membro o da Paese terzo deve
riportare sull’etichetta apposta su ogni singola confe-
zione e sull’imballaggio:

a) l’origine delle carni: con specifica in chiaro del
Paese di provenienza;

b) la data o il numero di lotto di sezionamento;
c) il numero di riconoscimento dello stabilimento

di sezionamento.
3. L’operatore del settore alimentare che introduca

da un Paese comunitario o terzo carni di volatili da cor-
tile, intere o sezionate per essere commercializzate tal
quali deve riportare sull’etichetta apposta su ogni sin-
gola confezione e sull’imballaggio:

a) l’origine: con specifica in chiaro del Paese di
provenienza;

b) la data di introduzione nel territorio italiano.

Art. 6.

Prescrizioni relative alle preparazioni
e prodotti a base di carne di volatili da cortile

1. L’operatore alimentare che produce preparazioni o
prodotti a base di carne contenenti carni di volatili da
cortile, ai sensi della normativa vigente, e' tenuto ad
apporre sull’etichetta di ogni singola confezione e sul-
l’imballaggio le seguenti informazioni:

a) l’origine della materia prima avicola, ripor-
tante la sigla IT seguita dal numero di riconoscimento
dello stabilimento di macellazione o sezionamento delle
carni oppure l’indicazione del Paese comunitario o
terzo;

b) la data di preparazione o il numero di lotto.

Art. 7.

Prescrizioni relative alle preparazioni
e prodotti a base di carne di volatili da cortile

provenienti da Paesi comunitari o terzi

L’operatore del settore alimentare che introduca da
un Paese comunitario o terzo preparazioni o prodotti a
base di carne contenenti carni di volatili da cortile, deve
riportare sull’etichetta le seguenti informazioni:

a) origine: con specifica in chiaro del paese di pro-
venienza;

b) data di introduzione nel territorio italiano.

Art. 8.

Sanzioni

Salvo che il fatto costituisca reato e quanto previsto
dal decreto legislativo n. 109/1992, la violazione delle
prescrizioni di cui agli articoli da 3 a 6 comporta la
sospensione del provvedimento che consente lo svolgi-
mento dell’attivita' da un minimo di sette giorni a un
massimo di ventuno giorni.

Art. 9.

Entrata in vigore

1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno
della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e le disposizioni di cui agli arti-
coli 4-7 si applicano a decorrere dal quarantacinque-
simo giorno dalla data di pubblicazione.

2. La presente ordinanza ha validita' sino al
31 dicembre 2007.

Roma, 26 agosto 2005

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 30 agosto 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona

e dei beni culturali, registro n. 5, foglio n. 129

05A08639
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DEL TERRITORIO

DECRETO 23 agosto 2005.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Messina.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Sicilia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modificazioni nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli Uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3
del decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
con modificazioni dalla legge 28 luglio 1961, n. 770,
come sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985,
n. 592, che ha dettato nuove disposizioni in materia
di mancato o irregolare funzionamento degli uffici
finanziari, tra cui l’avere demandato la competenza
ad emanare il decreto di accertamento del periodo di
mancato o irregolare funzionamento degli uffici
finanziari al direttore generale, regionale o comparti-
mentale;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la nota prot. 11191 del 7 luglio 2005, dell’Agen-
zia del territorio Ufficio provinciale di Messina, con la
quale ha comunicato la causa ed il giorno di mancato
funzionamento dell’Ufficio stesso;

Considerato che in data 30 luglio 2005, l’Ufficio pro-
vinciale di Messina ha osservato una giornata di chiu-
sura per lo svolgimento delle operazioni di disinfesta-
zione e disinfezione dei propri locali;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale che ha prodotto il
mancato funzionamento dell’Ufficio, non riconduci-
bile a disfunzioni organizzative dell’amministrazione
finanziaria, cos|' come previsto dall’art. 10, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo n. 32/2001;

Sentito il Garante del contribuente, cos|' come previ-
sto all’art. 10, comma 1, lettera b) del decreto legisla-
tivo n. 32/2001;

Considerato che ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio presso
il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Decreta:

EØ accertato, in data 30 luglio 2005, il mancato fun-
zionamento dell’Ufficio provinciale di Messina del-
l’Agenzia del territorio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Palermo, 23 agosto 2005

Il direttore regionale:Giarratana

05A08583

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 29 luglio 2005.

Sospensione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßLanoxiný.

IL DIRIGENTE
dell’ufficio autorizzazioni alla produzione
revoche - import-export - sistema d’allerta

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto legislativo 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 6 aprile

2004 di trasferimento del personale all’Agenzia italiana
del farmaco, registrato in data 26 agosto 2004 al
n. 1464 del Registro visti semplici dell’Ufficio centrale
di bilancio presso il Ministero della salute;

Vista la determinazione del 16 settembre 2004 con-
cernente lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, che e' assicurato dagli uffici di livello
dirigenziale non generale;
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EVisto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e
le successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto con il quale e' stata rilasciata l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale indicata nella parte dispositiva del presente
provvedimento;

Visto che per tale specialita' medicinale la ditta Gla-
xoSmithKline S.p.a. titolare della corrispondente auto-
rizzazione, ha presentato, in data 8 febbraio 2005 e
13 maggio 2005, richiesta di sospensione dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio;

A d o t t a

la seguente determinazione:

EØ sospesa, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del decreto
legislativo 29 maggio 1991, n. 178 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, su richiesta della ditta, l’auto-
rizzazione all’immissione in commercio della seguente
specialita' medicinale:

LANOXIN ß0,5 mg/ml gocce orali, soluzioneý
1 flaconcino da 10 ml con contagocce - 015724014.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificata
in via amministrativa alla ditta interessata.

Roma, 29 luglio 2005

Il dirigente:Marra

05A08584

DETERMINAZIONE 29 luglio 2005.

Revoca delle autorizzazioni all’immissione in commercio di
alcune specialita' medicinali per uso umano.

IL DIRIGENTE
dell’ufficio autorizzazioni alla produzione
revoche - import export - sistema d’allerta

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 6 aprile

2004 di trasferimento del personale all’Agenzia italiana

del farmaco, registrato in data 26 agosto 2004 al
n. 1464 del Registro visti semplici dell’Ufficio centrale
di bilancio presso il Ministero della salute;

Vista la determinazione AIFA del 16 settembre 2004
concernente lo svolgimento delle funzioni dell’Agenzia
italiana del farmaco, che e' assicurato dagli uffici di
livello dirigenziale non generale;

Visto il decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, e
le successive modifiche ed integrazioni;

Visti i decreti con i quali sono state rilasciate le auto-
rizzazioni all’immissione in commercio delle specialita'
medicinali elencate nell’allegato A, che costituisce parte
integrante della presente determinazione;

Considerato che la Commissione unica del farmaco,
avvalendosi dei dati forniti dalla Sottocommissione di
farmacovigilanza, nella seduta del 28 gennaio 2003 ha
deciso di avviare la procedura di revoca delle specialita'
medicinali ßlassativi contenenti aloe e cascaraý delle
aziende titolari che non hanno inviato all’Ufficio di far-
macovigilanza la documentazione richiesta sulla sicu-
rezza di tali prodotti;

Viste le comunicazioni datate 28 gennaio 2004 con le
quali questa Amministrazione ha notificato alle ditte
interessate, ai sensi del decreto legislativo 29 maggio
1991, n. 178, che era in corso di adozione il provvedi-
mento di revoca delle specialita' medicinali ßlassativi
contenenti aloe e cascaraý;

Viste le controdeduzioni inviate dalla ditta Italfar-
maco S.p.a.;

Visto il parere del Consiglio superiore di sanita'
del 26 maggio 2005, pervenuto in data 13 luglio 2005
nel quale si esprime parere favorevole alla revoca
dell’autorizzazione all’immissione in commercio per
tutte le specialita' medicinali ßlassativi contenenti aloe
e cascaraý cos|' come espresso dalla Commissione unica
del farmaco;

Determina:

Sono revocate, con decorrenza immediata, ai sensi
dell’art. 14 del decreto legislativo 29 maggio 1991,
n. 178, e successive modificazioni ed integrazioni, le
autorizzazioni all’immissione in commercio delle
specialita' medicinali elencate nell’allegato A, che costi-
tuisce parte integrante della presente determinazione.

La presente determinazione sara' pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e verra'
notificata in via amministrativa alle ditte interessate.

Roma, 29 luglio 2005

Il dirigente:Marra
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EAllegato A

ELENCO SPECIALITAØ MEDICINALI ßLASSATIVI CONTENENTI ALOE E CASCARAý

05A08585

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501204/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Campanella, 24 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 5 0 9 0 2 *
e 1,00


